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IL DOSSIER

Quali sono le vostre speranze per il nuovo anno?
E quali sono i possibili avvenimenti, globali o personali,

tali da mutare gli scenari del nostro presente?
L’Unità lo ha chiesto a un gruppo selezionato

di scrittori, politologi, sportivi, scienziati, sondaggisti

Dacia Maraini
scrittrice

1
Saròsincero:per il2008nonnu-
tro alcuna speranza. E non mi
considero neppure pessimista:

piuttosto realista. I grandi problemi
che ci hanno angosciato quest’anno
nonpensopossanorisolversineipros-
simi dodici mesi. Le guerre continue-
ranno, e forse se ne scateneranno an-
chedinuove. Iproblemidell’ambien-
te rimarranno immutati, non solo
perché irrisolvibili in un solo anno,
ma anche e soprattutto perché man-
ca la volontà di affrontarli.

2
L’unica cosa che spero davvero
non si verifichi è il ritorno di
Berlusconi al governo. Quello

davverosarebbeunacatastrofe irrepa-
rabile.

Valerio Evangelisti
scrittore

Vincenzo Cerami
scrittore e sceneggiatore

Stefania Bianchini
campionessa mondiale pesi mosca WBC

Davide Lane
giornalista dell’Economist

D
aqualchesettimanaDomenicoBiancolellaerapre-
da di un’ansia indistinta ed astratta; poi, quando il
calendariononglipermisepiùdibarareconsestes-
so, quell’ansia si riempì di un contenuto, e questo
contenutoera l’annonuovocheimmineva,unan-
nocheunaconvenzionecondivisadabuonaparte
degli umani numerava come il 2008.
Seconsiderava lastoriadell’umanitàolapropriavi-
ta per come si erano svolte fino a quel momento,
Domenicosi trovava inunospazioapertoe sconfi-
nato, un unico spazio fluido e continuo nel quale
le cose, le persone, le forme e le tensioni si implica-
vano e si sviluppavano naturalmente, con l’indi-
scutibileautorevolezzadei fatticheprimaavvengo-
no e solo in seguito vengono nominati, nominati
e... numerati. Ma se pensava al 2008 il numero ve-
niva prima, il numero era tutto, era l’apriori da cui
discendeogni senso.Portato dalle circonvoluzioni
del suo cervello a reificare le categorie intellettuali
in qualcosa di plastico e sodo, Domenico vedeva
questo2008noncomeunarbitrariosegmentonel-
lacontinuitàdel tempo,macomeunarealtàtangi-
bile:piùprecisamente,comeunenormescatolone
in cui fosse virtualmente contenuto tutto quello
che sarebbe accaduto nell’anno in questione. Per
quanto se lo immaginasse grande, questo scatolo-
ne era gremito fino alla saturazione, al punto che
ognicosacontenutavi, anche lapiùminutae sotti-
le, era bloccata in una immobilità senza scampo.

Perchénel2008dovevanostarci tuttiquelli chesa-
rebberonatidal 1gennaioal31dicembre, miriadi
di larve che già da tempo, nel limbo dei nascituri,
stavano lottando furiosamente per ottenere uno
dei posti disponibili. Ma dovevano starci anche i
decessi, quella spaventosa quantità di morti che
Domenico vedeva suo malgrado compresenti in
una luttuosa sinossi, giacché senza discrezione di
spazio e di tempo tutto sarebbe avvenuto sotto il
peso di quell’unico marchio, il 2008. In questo
modolamortediuneskimeseprevistaper il 7 feb-
braio e la morte di un ischitano fissata al 12 otto-
bre venivano a coincidere, tutte le morti del 2008
insistevano su quell’unico punto, l’anno nuovo
che sarebbe venuto. Fingendo di non accorgersi
dell’alterazione del proprio respiro, Domenico,
nonostantenonavessemai letto ildialogo leopar-
diano fra un passeggero e un venditore di alma-
nacchi, provava un istintivo disprezzo per coloro,
ederano i più, che si ripromettevanoun anno mi-
gliore solo perché non era ancora arrivato. Ma
una volta che si fosse presentato e installato, oh
questo lo sapeva bene, il 2008 sarebbe stato come
uno tsunami, perché quale altro effetto può pro-
vocare l’irruzionedi tuttaquellamateriacompres-
sa e conglomerata? Treni, bastava il pensiero di
tutti i treni che avrebbero viaggiato nel 2008, op-
pure l’asfalto, quanto asfalto si sarebbe spalmato
sulle strade del mondo? Lui non poteva dirlo, ma
nelloscatolone larispostaeragiàdata, tutto l’asfal-
todel2008era lì, anelantea spargersi sulle carova-
nierecreatedalladeforestazioneamazzonicaonel
centro di Roma, al posto dei bellissimi e sublimi
sampietrini che solo un’amministrazione schiava

dei motociclisti poteva sacrificare con tanta legge-
rezza. C’era da stupirsi, se negli ultimi giorni del
2007 Domenico provava una fitta alla milza? Co-
s’altroeraquelloscatolone, infondo,senonlarap-
presentazione sensibile del destino? Lì dentro si
implicavano, dando vita a una fornicazione di se-
condo grado, tutti gli atti sessuali che il 2008
avrebbe concesso agli umani e ai non umani, tut-
te le mangiate e le bevute, tutte le evacuazioni...
Qui Domenico aveva sempre un sussulto, perché
l’immagine della materia fecale prodotta da ogni
creaturaanimale nel corsodell’interoannoeserci-
tava su di lui una suggestione irresistibile. Quella
mostruosa moledi escrementi sembrava sfidare le

Eugenio Borgna
psichiatra

1
Lepresidenzialiamericane.Cre-
do che vincerà un democrati-
co, ma manca ancora molto

tempo alle elezioni, dunque non si sa
mai. Ho sempre pensato che il candi-
dato vincente fosse Hillary Clinton,
ma comincio ad avere dei dubbi. Alla
fine credo che sarebbe ideale un tic-
ket Hillary-Obama.

2
Le elezioni in Pakistan a genna-
io. Come si evolverà la situazio-
ne dopo l’omicidio di Benazir

Bhutto, i rapporticonIraneIndia, i ri-
flessi della situazione pakistana sul-
l’Afghanistan, e il ruolo dei talebani.
Nel 2008 si confermerà la centralità
politica di quest’area.

3
In Italia la questione politica
centrale sarà la legge elettorale.
Con la variante possibile del

mancato approdo a una nuova legge
elettorale. Quanto alla tenuta del go-
verno, ricordo che alla fine del 2006
pochiprevedevanocheProdi sarebbe
arrivato a fine 2007 a palazzo Chigi.
Dunque, nonostante la presenza di
spiritimalvaginellacoalizionedicen-
trosinistra, ha delle chances di restare
in sella.

1
Unacrisidel terrorismointerna-
zionale. Credo. e soprattutto
spero,cheil terrorismopossain-

contrare una crisi di popolarità, che
possa emergere con chiarezza il suo
animo mortuario.

2
Credochegli effettidellagloba-
lizzazione si farannosentirean-
cora più decisamente in due di-

rezioni: una ulteriore accentuazione
delle distanze tra i pochi ricchi e le
moltitudini di poveri; e nuovi segnali
della crisi ambientale, con il corolla-
rio di alluvioni e catastrofi. Probabil-
mente il 2008 sarà l’anno in cui sare-
motutti costrettia risparmiaredavve-
ro energia.

3
Non credo che sarà l’anno di
una legge sul conflitto di inte-
ressi o sulle coppie di fatto. La

continua rissa impedirà di arrivare a
delle soluzioni condivise. Mi auguro
cheProdi resti al governo,perchécon
il suo passetto da lumaca ha fatto del-
le cose importanti, nonostante l’asse-
dio cui è sottoposto.

■ di Michele Mari

1
Le presidenziali americane. Ad
oggi, e sottolineo la precarietà
della previsione, scommetterei

su una vittoria di Hillary Clinton.

2
L’evoluzione della situazione
mediorientale, in particolare
tra India, Pakistan e Afghani-

stan. È un’area di conflitti latenti che
possonoesplodere.Leelezioni inSpa-
gnae in Russia e lapossibile transizio-
ne a Cuba.

3
In Italia le prime doglie del Pd,
che dovrà darsi un assetto me-
noeffimero, il ritorno alla ribal-

ta dopo alcuni lustri della questione
del lavorosalariato,dopoannidiesal-
tazione del lavoro autonomo. Quan-
to alla legge elettorale, credo che il re-
ferendum, se dovesse essere ammes-
so, non raggiungerà il quorum: non
c’è più il clima dei primi anni Novan-
ta, questo referendum appare come
una stanca riproposizione di qualco-
sadigià visto.Penso invece che le for-
ze politiche troveranno un accordo,
ancheacostodimandareall’aria leat-
tuali alleanze.

1
MiaspettomoltissimodalParti-
to democratico, che si consoli-
di, che porti un’ondata di novi-

tà nella politica italiana come ha già
iniziato a fare. Spero soprattutto che
ilPdsappiacoinvolgereeentusiasma-
re le nuove generazioni, e che contri-
buisca a diffondere il rispetto verso lo
Stato.

2
Saràunannodecisivoper il suc-
cessoo l’insuccesso dell’antipo-
litica. Se si riuscirà a imporre

una svolta di dignità alla politica, i fe-
nomeni di rifiuto potranno esaurirsi,
altrimenti sono destinati ad avere un
impattoancoramaggiorediquelloco-
nosciuto finora.

3
Sulpiano internazionalemiau-
guro che si ripetano fenomeni
come quelli che hanno portato

allamoratoriaOnusullapenadimor-
te. occasioni di dialogo e incontro tra
culture diverse sui grandi temi che ri-
guardano l’uomo, gli ideali e non le
ideologie.

1
La prima cosa che mi viene in
mentepensandoal2008èl'Olim-
piade, con la speranza che l'Italia

possavincere più medaglie possibile, so-
prattutto in quelle discipline che nelle
ultime edizioni sono rimaste un po' a
secco. Nel pugilato abbiamo buone
chance grazie ad atleti capaci di andare
sul podio.

2
Scendo poi nel personale perché
con l'anno nuovo metterò in pa-
lio il mio titolo mondiale, contro

Simona Galassi. Titolo che ci contende-
remoinItalia,ancheseancoranonèsta-
to deciso né quando né dove, ma lo sa-
premo tra pochi giorni.

3
Il terzo evento che, per me, può
rendere indimenticabile il 2008
lo dedico al mio tifo automobili-

stico,quindimiaugurocheleFerrarivin-
cano il titolo mondiale ancora una vol-
ta, sia quello piloti che quello costrutto-
ri, sarebbe fantastico.

1
La mia speranza è che il 2008 sia
un anno di novità importanti
per chi lavora nel campo della

psichiatria. Il pericolo che stiamo cor-
rendonelnostro settore,oggi, èquello
di vedersi stretti in una morsa duplice.
Daunaparte lapsichiatriarischiadies-
sere fagocitata dalle neuroscienze, dal-
l’altrasubisceunacontinuadeclinazio-
ne nei caratteri più ampi della sociolo-
gia.

2
Miauspicounrigettodelconcet-
to di follia come ormai viene di-
pinta dai più. È necessario re-

spingere l’idea che indica la follia co-
me portatrice di soli elementi negati-
vi: la stessa concezione che recente-
mentehaportatoaproporre lamodifi-
ca della legge Basaglia. La follia, inve-
ce, non è necessariamente sinonimo
di comportamenti antisociali (né, tan-
tomeno, criminali): basti pensare a
quali e quante intuizioni geniali si sia-
no da sempre nascoste in essa.

3
È importante recuperare un ap-
procciodiversoaldolore.Unap-
procciofattodidialogoedicom-

prensione . Occorre che la psichiatria
diventi anche una scuola di umiltà.
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